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Mappa tematica

1. Come reperire le informazioni sulla progettazione

2. Cenni generali sull’agroforestazione

3. Come progettare un sistema agroforestale

4. Nozioni di interventi colturali

5. Esempi di agroforestazione (sistemi silvoarabili e silvopastorali)



INFORMAZIONI PER PROGETTARE

https://idt2.regione.veneto.it/



INFORMAZIONI PER PROGETTARE

visualizzatore aerofototeca

https://idt2.regione.veneto.it/



TRASFORMAZIONE STORICA

Paoletti & Lorenzoni 1989. Agroecology patterns in Northeastern Italy. Agriculture, Ecosystems and Environment 27, 139-154  

http://www.bio.unipd.it/agroecology/download/pdf/papers/1989/89_Agroecology%20Patterns.pdf


POTENZIALITÀ DEL SISTEMA

• produttività complessiva superiore - maggiore redditività

• diversificano la produzione agricola e conciliano diverse produzioni

• diminuiscono gli apporti di  concimi, fitofarmaci, ecc.

• aumentano la biodiversità e il carbonio stoccato nel sistema

• migliorano la fertilità del suolo

• proteggono il suolo dall’erosione e dall’inquinamento

• migliorano la qualità dell’acqua

• diversificano il paesaggio



POTENZIALITÀ DEL SISTEMA

Agroselvicoltura

Deliberata associazione di colture arboree, erbacee e/o animali nel medesimo appezzamento

BENEFICI

Diversificazione delle colture 

Riduzione del rischio di erosione del suolo dall’acqua e dal vento

Aumento della percentuale di sostanza organica nel suolo

Riduzione del rischio di lisciviazione dei nitrati

SVANTAGGI

Riduzione della superficie arabile

Competizione per nutrienti del suolo

Competizione per luce e acqua



PROGETTO



PROGETTO



PROGETTO



PROGETTO



PROGETTO



PROGETTO

Schema di impianto distanza tra le file (50 individui/ha) 

•Alberi distanziati 22 m
•Coltura con larghezza multipla di 6 m 
•Orientamento N-S dei filari 
•Coltivazione della rotazione fino al taglio degli alberi 
•Produzione agricola sostenuta 



PROGETTO

Schema di impianto distanza tra le file (100 individui/ha) 

•Alberi distanziati 15 m
•Coltura con larghezza multipla di 6 m
•Orientamento N-S dei filari
•Coltivazione della rotazione fino a metà di vita degli alberi
•Strategia più silvicola
•Diradamento sistematico o cambio colturale



Zona libera

PROGETTO



Distanza nella fila

PROGETTO

http://www.venetoagricoltura.org/upload/Centro%20di%20Montecchio/Agroforestazione.pdf

http://www.venetoagricoltura.org/upload/Centro%20di%20Montecchio/Agroforestazione.pdf
http://www.venetoagricoltura.org/upload/Centro%20di%20Montecchio/Agroforestazione.pdf


Scelta delle specie

PROGETTO

Esempio di obiettivo
Ottenere un fusto di 45 cm libero da nodi per 
almeno 4 m (6-12 m per il pioppo)

Coerenza 
stazionale

Scelta 
casuale

produzione

conservazione

paesaggio



Distanze minime

PROGETTO



Lavorazioni dei suoli

PROGETTO



Piano colturale

PROGETTO



RICEPPATURA che e chi…

Alberi ad alto fusto 
a legname pregiato

Frassino

Acero campestre

Tiglio

Farnia

Noce

….

Nel caso in cui sia storta o 
lesionata, per l’emissione di un 
pollone che si accresce 
rapidamente

Quando? 3-10 anni, marzo-aprile si effettua il taglio e 
a giugno-luglio la scelta del pollone più diritto e 
vigoroso

Taglio delle piante a circa 15-20 cm dal suolo



FASI per il legname di pregio

1° Fase ATTECCHIMENTO

Obiettivo prioritario: 
far superare alla pianta lo 
stress da trapianto
Principali interventi colturali:
Mantenimento della 
pacciamatura, lavorazione del 
terreno e, se necessarie, 
irrigazione di soccorso

2° Fase QUALIFICAZIONE

Obiettivo prioritario: 
ottenere un fusto dritto e privo di rami per 
250 – 300 cm di altezza. 
Tale obiettivo deve essere ottenuto prima 
che il fusto, nel punto di inserzione, superi 
il diametro di 6-8 cm mantenendo 
comunque una proporzione, adeguata al 
vigore della pianta, tra fusto libero e 
chioma.
Principali interventi colturali:
Potature

3° Fase DIMENSIONAMENTO

Obiettivo prioritario: 
ottenere un fusto che abbia il 
diametro di recidibilità
Principali interventi colturali:
Monitoraggio

BURESTI E MORI – ARBORICOLTURA DA LEGNO 
Schede per la progettazione e la conduzioni delle piantagioni



POTATURA per il legname di pregio
L’obiettivo è ottenere fusti diritti, cilindrici, liberi da rami per 
un’altezza di almeno 2,5-3,0 m da terra, con nodi, cicatrici e 
alterazioni di colore contenuti in un cilindro centrale di larghezza non 
superiore ad un terzo del futuro diametro commerciale. 

Ad esempio se il diametro di recidibilità indicato nel Piano di Coltura 
è 30 cm, il cilindro centrale con nodi e cicatrici potrà essere al 
massimo di 10 cm di diametro.

BURESTI E MORI – ARBORICOLTURA DA LEGNO 
Schede per la progettazione e la conduzioni delle piantagioni



Strumenti di POTATURA

BURESTI E MORI – ARBORICOLTURA DA LEGNO 
Schede per la progettazione e la conduzioni delle piantagioni



1 - POTATURA DI FORMAZIONE

I primi interventi di potatura mirano ad ottenere una 
giovane pianta ben conformata con una sola cima 
dominante che determina un regolare accrescimento 
in altezza

L’insieme di questi interventi prende il nome di 
potatura di formazione e consiste nel taglio di:

a) doppie cime

b) rami concorrenti della cima



1a – CIMATURA: TAGLIO DELLE DOPPIE CIME

Chi delle due?

favorendo quella più dritta, meglio conformata e soprattutto 
maggiormente in asse con il fusto

Come?

con un taglio definitivo se è di piccole dimensioni o con un taglio 
parziale se la biforcazione è più strutturata

I. Correzione tramite cimatura (taglio parziale)

II. legatura della biforcazione cimata o del moncone

III. successiva eliminazione del ramo o del moncone

BURESTI E MORI – ARBORICOLTURA DA LEGNO 
Schede per la progettazione e la conduzioni delle piantagioni



1b - RAMI CONCORRENTI DELLA CIMA
Chi?

Sono quelli appena sotto la cima stessa e quelli che tendono ad andare verso l’alto, prima 
che abbiano raggiunto i 3 cm di diametro alla base

Come?

si può fare una cimatura o un taglio unico alla base a seconda della conformazione del ramo
e del grado di concorrenza esercitato (se il ramo è grosso e sviluppato meglio la cimatura)

BURESTI E MORI – ARBORICOLTURA DA LEGNO 
Schede per la progettazione e la conduzioni delle piantagioni



2 - POTATURA DI PRODUZIONE: SRAMATURA

Si applica quando il fusto è ben conformato e diritto, con un solo apice che orienta l’accrescimento

Ha lo scopo di «far alzare la chioma» ad un’altezza di circa 1/3 di quello della pianta

Cadono quindi al taglio:

• tutti i rami bassi in modo progressivo 
negli anni, sempre prima che abbiano 
raggiunto i 3 cm di diametro alla base

• ricacci basali o ricacci dei verticilli

BURESTI E MORI – ARBORICOLTURA DA LEGNO 
Schede per la progettazione e la conduzioni delle piantagioni



EPOCA DI TAGLIO
In linea generale è meglio eseguire cimature, tagli di ritorno e pulizie dei
ricacci durante la stagione vegetativa (potatura verde)

I tagli dei rami interi, invece si possono effettuare a fine inverno (riposo
vegetativo), oppure in fase vegetativa, nel momento in cui il caldo
rallenta le funzioni vitali delle piante (periodo nel mese di luglio)



PREZZIARIO AGROFORESTALE



ART. 892 CC - Distanze per gli alberi

Chi vuol piantare alberi presso il confine deve osservare le distanze 
stabilite dai regolamenti e, in mancanza, dagli usi locali. Se gli uni e 
gli altri non dispongono, devono essere osservate le seguenti 
distanze dal confine:
1) tre metri per gli alberi di alto fusto. Rispetto alle distanze, si 
considerano alberi di alto fusto quelli il cui fusto, semplice o diviso 
in rami, sorge ad altezza notevole, come sono i noci, i castagni, le 
querce, i pini, i cipressi, gli olmi, i pioppi, i platani e simili;
2) un metro e mezzo per gli alberi di non alto fusto. Sono reputati 
tali quelli il cui fusto, sorto ad altezza non superiore a tre metri, si 
diffonde in rami;
3) mezzo metro per le viti, gli arbusti, le siepi vive, le piante da 
frutto di altezza non maggiore di due metri e mezzo.
La distanza deve essere però di un metro, qualora le siepi siano di 
ontano, di castagno o di altre piante simili che si recidono 
periodicamente vicino al ceppo, e di due metri per le siepi di 
robinie.

La distanza si misura dalla linea del confine alla base esterna del 
tronco dell'albero nel tempo della piantagione, o dalla linea stessa 
al luogo dove fu fatta la semina.
Le distanze anzidette non si devono osservare se sul confine 
esiste un muro divisorio, proprio o comune, purché le piante 
siano tenute ad altezza che non ecceda la sommità del muro.



ART. 16 del CODICE DELLA STRADA 
Art. 16 del Codice della strada, approvato con legge 13 giugno 1991 n. 190

Art. 26 del relativo regolamento attuativo

Fuori dai centri abitati, per le strade pubbliche, la distanza dal confine stradale da rispettare per
impiantare alberi non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza
giunta a maturità e comunque non inferiore a 6 m (7).

Le siepi tenute ad un’altezza non superiore ad 1 m, potranno essere piantate ad una distanza non inferiore
ad 1 m (8).

Le siepi di altezza superiore ad 1 m potranno essere impiantate ad una distanza non inferiore ai 3 metri (9).

Le ceppaie costituite da essenze con uno sviluppo vegetativo che raggiunge e supera i 6 metri (platano,
robinia, carpino nero ecc.) dovranno distare dal confine stradale non meno di 6 metri (10).



R.D. 523/1904 - Distanze dai corsi d’acqua naturali 
Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 Testo unico sulle opere idrauliche

art. 95 - Il diritto dei proprietari frontisti di munire le loro sponde [nei casi previsti dall'art. 58 (che è omissis)], è subordinato 
alla condizione che le opere o le piantagioni non arrechino né alterazione al corso ordinario delle acque, né impedimento alla 
sua libertà, né danno alle proprietà altrui, pubbliche o private, alla navigazione, alle derivazioni ed agli opifici legittimamente 
stabiliti, ed in generale ai diritti dei terzi.

art. 96 - Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese i seguenti:

b) Le piantagioni che s'inoltrino dentro gli alvei dei fiumi, torrenti, rivi e canali, a costringerne la sezione normale e necessaria 
al libero deflusso delle acque; 

d) La piantagione sulle alluvioni delle sponde dei fiumi e torrenti e loro isole a distanza dalla opposta sponda minore di quella 
nelle rispettive località stabilita, o determinata dal prefetto, sentite le amministrazioni dei comuni interessati e l'ufficio del 
genio civile;

e) Le piantagioni di qualunque sorta di alberi ed arbusti sul piano e sulle scarpe degli argini, loro banche e sotto banche lungo 
i fiumi, torrenti e canali navigabili;

f) Le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno a distanza dal piede degli argini e loro 
accessori come sopra, minore di quella stabilita dalle discipline vigenti nelle diverse località, ed in mancanza di tali discipline 
a distanza minore di metri quattro per le piantagioni e smovimento del terreno e di metri dieci per le fabbriche e per gli 
scavi.



Art. 133 del R.D. 368/1904
Distanze dai canali di bonifica

Regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi.

Dove interno?
Dal piede interno ed esterno degli argini e loro accessori o dal ciglio delle sponde dei canali non muniti di 

argini o dalle scarpate delle strade 

sono lavori, atti o fatti vietati in modo assoluto rispetto ai sopraindicati corsi d'acqua: 

1. le piantagioni di alberi e siepi 

2. le fabbriche

3. lo smovimento del terreno

Dove esterno?

- a distanza minore di metri 2 per le piantagioni, 

- di metri 1 a 2 per le siepi e smovimento del terreno, 

- e di metri da 4 a 10 per i fabbricati 

salvo diversa disposizione del Consorzio di bonifica competente.



AZIENDE

1. Azienda Agricola Casaria (privata)

2. Tenuta di Paganico (privata)

3. Azienda Agricola Boccea (privata)

4. Parco commestibile (accordo pubblico – privato)

5. Azienda Sasse Rami di Veneto Agricoltura (pubblica)

6. Università Sant’Anna di Pisa - Centro di Ricerche Agro-ambientali E. Avanzi di San Piero a Grado -
Pisa



PERCHÉ È NATA AIAF?

Mancava un’associazione che unisce le PROSPETTIVE di tutti coloro 
che sono interessati alla pratica dell’AGROFORESTAZIONE



Azienda Agricola Casaria

Veneto: comune di Masi (provincia di Padova)
Superficie di 110 ettari totali
Forma giuridica: Società agricola semplice 
Azienda biologica

2019 Tipologie Ettari Produzioni medie ad ettaro

Cereali Frumento tenero, frumento duro, grani antichi 30 ha 55 q.li/ha

Legumi Soia 28 ha 40 q.li/ha

Foraggere Erba medica 12 ha 300 q.li/ha

Colt. legnose Pioppeto cultivar I-214 e MSA 8 ha Non specificato

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020



SISTEMI SILVOARABILI

L’Azienda Casaria è una tipica azienda a seminativi della 
bassa pianura veneta.

L’Azienda sta realizzando un razionale sistema agroforestale 
(silvoarabile), appoggiato alla trama delle scoline della 
“sistemazione alla ferrarese piana”.



SISTEMI SILVOARABILI



SISTEMI SILVOARABILI

Le specie a legname pregiato utilizzate sono il pioppo ibrido I 
214 (turno 10 anni) e la farnia (turno 40 anni).

Le due specie sono regolarmente alternate lungo i filari, con 
sesto  di m 5 x 32 e con una densità di 63 piante per ettaro. 

I filari sono piantati su un solo lato delle scoline, per favorire la 
loro manutenzione. 

Il sistema comprende anche delle siepi perimetrali lungo i 
margini dell’azienda.

Negli appezzamenti tra i filari viene praticata una rotazione tra 
diversi seminativi (soja, grano, girasole) ed erba medica.



Sistemi silvoarabili

L’azienda impiega 90 ha, suddivisi in pioppo e farnia per quanto riguarda le 
specie arboree e una rotazione di girasole, soia, erba medica, mais, frumenti e 
sovesci in riferimento alla produzione non arborea.

Sistemi lineari

In questo caso i sistemi lineari vengono adottati  nei perimetri aziendali e nelle 
capezzagne con la presenza di specie arboree come pioppo, farnia, carpino, 
ontano, acero, frassino e di arbusti come il corniolo, il viburno, la rosa canina, il 
nocciolo e il sambuco.

Fasce ripariali

Vengono utilizzati dall’azienda nei canali e nei capofossi impiegando pioppo, 
farnia, carpino, ontano, acero e frassino.

Le specie sono scelte per ricreare ecotipi planiziali

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020

Azienda Agricola Casaria



Azienda Agricola Casaria - intervista

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020

Gestore: Dott. Mauro Sangiovanni.
Dottore forestale, specializzato nel settore ornamentale

Aspettative

Vantaggi dal punto di vista economico, ecologico, estetico, ambientale e in riferimento alla conservazione della sostanza organica

Diminuzione del turno del pioppo (6/7 anni invece di 10).

I sistemi di AF permettono di ottenere una maggior produzione? Quali potrebbero essere i vantaggi dal punto di vista ecologico ed 
ambientale?

• Riduzione di evapotraspirazione. In estati molto calde, nell’area di incidenza dell’ombra ho infatti potuto salvare molto prodotto.

• Scolina non è solo come “fosso”: diventa sito di protezione e di nidificazione (presenza maggiore della ghiandaia marina).

• Non c’è stata più una lotta per la cimice asiatica (problema frequente), poiché grazie alla presenza di siepi e alberi, questa evita le 
colture.

Quali potrebbero essere i limiti che l’ AF potrebbe apportare alla sua azienda sia dal punto di vista economico che ambientale? In quale 
modo la PAC potrebbero risolverli?
Finora non ho riscontrato limiti.

• Non ne trovo dal punto di vista economico poiché anche se il prezzo iniziale può variare, poi si produce di più, quindi vi è un ritorno.

• L’ombreggiamento viene calcolato in direzione nord-sud, quindi non dà fastidio alle colture, anzi permette di prevenire il problema delle 
scottature delle colture.

• La PAC dovrebbe comunque incentivarle, sono tematiche che vanno diffuse.



Azienda Sasse Rami

Campo di comparazione cloni pioppo MSA (2018)
Un sistema silvoarabile con cloni di pioppi in 
consociazione con mais, soia e frumento

2 Campi di comparazione cloni pioppo MSA (2022)
Un sistema silvoarabile con cloni di pioppi in consociazione 
con mais, soia e frumento



Azienda Sasse Rami

- CAMPO DI COMPARAZIONE CLONALE (2020)
- CAMPO “COLLEZIONE PROVENIENZE” (primavera 2021)
- CAMPO dedicato al Clone COTEVISA 2 (primavera 2021)
- FILARE DI AF per la COMPARAZIONE CLONALE (2023)
- 2 FILARI DI AF con le PROVENIENZE (primavera 2022 e 2023)



Alberto Mantino - I sistemi agroforestali in Toscana:  prime esperienze presso il Centro di Ricerche Agro-ambientali E. Avanzi di San Piero a Grado - Pisa

Centro di Ricerche Agro-ambientali E. Avanzi di San Piero a Grado - Pisa



Alberto Mantino - I sistemi agroforestali in Toscana:  prime esperienze presso il Centro di Ricerche Agro-ambientali E. Avanzi di San Piero a Grado - Pisa

Centro di Ricerche Agro-ambientali E. Avanzi di San Piero a Grado - Pisa



Parco commestibile di Reggio Emilia



Il progetto - schede



Tenuta di Paganico
Toscana: comune di Grosseto (provincia di Grosseto)
Superficie di 1500 ettari totali
Forma giuridica: società di capitali SpA
Allevamento biologico estensivo di bovini Maremmani e 
suini di razza Cinta Senese (lasciati vivere direttamente in bosco)

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020

sito web



Tenuta di Paganico
2019 Tipologie Ettari Produzioni medie ad ettaro

Cereali

Avena/veccia, triticale, frumento 

tenero (diverse varietà più popolazione 

evolutiva), orzo (diverse varietà più 

popolazione evolutiva), segale, mais

Circa 65ha

Avena/veccia 25q.li/ha, triticale 20 q.li/ha, 

frumento tenero (diverse varietà 30 q.li/ha; 

popolazione evolutiva 10 q.li/ha), orzo 

(diverse varietà 20 q.li/ha; popolazione 

evolutiva 16 q.li/ha), segale 10 q.li/ha, mais 

93 q.li/ha irriguo

Legumi/ leguminose
Favino, trifoglio alessandrino (seme), 

erba medica (seme)
8 ha

Favino 10 q.li/ha, trifoglio alessandrino 11 

q.li/ha, erba medica 8 q.li/ha

Piante industriali/ 

oleaginose
Girasole 15 ha 13 q.li/ha

Ortive (solo per uso 

ristorazione/ ospiti 

agriturismo). In piena aria

Ortaggi misti di stagione 0,25 ha Non quantificabili

Foraggere
Erba medica, avena/trifoglio 

alessandrino, avena/veccia

30 ha erba medica, 

10 ha avena/trifoglio 

alessandrino

30 ha avena/veccia

Erba medica 57 q.li/ha

avena/trifoglio alessandrino 48 q.li/ha 

avena/veccia 35 q.li/ha

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020



Tenuta di Paganico

2019 Tipologie Ettari Produzioni medie ad ettaro

Prati e pascoli

Prato pascolo permanente 

annuale, avena/veccia, sorgo 

piper da pascolo

40 ha annuale prato pascolo 

permanente

13 ha avena/veccia

6 ha sorgo piper da pascolo

52,4 q.li SS/ha 

Bosco
Fustaia di cerro (altofusto

pascolativo), ceduo di cerro

730 ha fustaia di cerro

130 ha ceduo di cerro 

150 ha sughereta/macchia 

mediterranea

circa 500-600 q.li/ha per diradamenti 

25% fustaia di cerro

Uva, vino, olive, olio

Uva rossa (S.Giovese, 

Ciliegiolo e Colorino 

toscano), olive (Correggiolo, 

Moraiolo, Frantoiano, 

Leccino, Pendolino)

3,1ha Vigna (in produzione 

circa 2,0 ha)

5,2 ha oliveto (circa 800 

piante)

uva 45 q.li/ha

olive 12 q.li/ha

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020



Tenuta di Paganico
Sistemi silvoarabili. 2,7 ha di SAU. Per quanto riguarda le specie arboree, sono presenti acero

campestre, vite maritata e quercia (legna da ardere), mentre la produzione non arborea

consiste in seminativo in rotazione.

Sistemi silvopastorali. Vi sono sia specie arboree governate a fustaia (cerro e sughera) sia

erbai da pascolo e prato/pascoli per pascolo bovino ed equino.

Sistemi lineari. Nell’azienda gli appezzamenti destinati ai seminativi sono frazionati attraverso

siepi frangivento miste di pino, cipresso, quercia.

Fasce ripariali. Le specie arboree e arbustive si posizionano sugli argini dei corsi d’acqua. La

Tenuta presenta fasce tampone lungo i fiumi Ombrone e Lanzo, queste fasce confinano con

gli appezzamenti destinati a seminativi in rotazione. Le specie arboree presenti sono cerro,

pioppo e orniello.

Coltivazioni in foresta. Fanno riferimento alla coltivazione di funghi, frutti di bosco e prodotti

non legnosi in genere, nella foresta. Ad oggi non sono presenti ma è in previsione la

realizzazione di un'area recintata per la raccolta dei tartufi all'interno di una pineta.

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020



Tenuta di Paganico
2019

Tipologie N° di individui
N° di individui in 

riproduzione
Tipo di stabulazione Tipo di produzione

Bovini Razza Maremmana 120 48
Allevamento brado 

pasture-based
Carne freca e salumi

Equini Razza Maremmana 5 0 Allo stato brado Non produttivi

Suini

Razza suina Cinta senese, 

incroci tra Cinta senese e 

Suino ibrido razze bianche

73 10
Allevamento brado 

pasture-based

Carne fresca e 

salumi

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020

sito web



Tenuta di Paganico - intervista

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020

Direttore: Jacopo Goracci

Dottore agronomo, specializzato in zootecnia

Aspettative
Poter considerare un sistema concreto per la biodiversità è fondamentale dal punto di vista 
anche economico. Pensa sia essenziale creare un sistema ricco di biodiversità dove tutti gli attori 
(parte agricola, suolo, parte animale) si integrino. 

I sistemi di AF permettono di ottenere una maggior produzione? Quali potrebbero essere i vantaggi 
dal punto di vista ecologico ed ambientale?
Molteplici: la nostra è un’azienda con un agriturismo storico, quindi un vantaggio è 
indubbiamente quello di offrire un ambiente che possa associare la bellezza alla produzione. Per 
gli animali è fondamentale per il loro sviluppo e benessere. Lavorando con vacche rustiche locali 
viene sfruttato sia come ricovero che come nutrizione (ghiande). 

Quali potrebbero essere i limiti che l’ AF potrebbe apportare alla sua azienda sia dal punto di vista 
economico che ambientale? In quale modo la PAC potrebbero risolverli?
L’unico limite è quello delle spese per il mantenimento e delle spese d’avviamento di sistemi 
nuovi e più complessi […]. La PAC dovrebbe incentivarlo, si dovrebbe ragionare su larga scala.



Azienda Agricola Boccea

Lazio: comune di Roma (provincia di Roma)
Superficie di 270 ettari totali
Forma giuridica: ditta individuale 
Azienda biologica e biodinamica 

sito web
Sistemi silvoarabili

10 ha in PAP (Programma Annuale delle Preparazioni) vegetale
Ulivi disposti in lunghi filari distanziati tra loro 40 -80 m. 
Colture annuali: cereali annuali, favino e lenticchie.

Sistemi silvopastorali

16 ha in erbai annuali
olivi e prati/pascolo



Azienda Agricola Boccea

2019 Tipologie Ettari Produzioni medie ad ettaro

Cereali Grano duro, farro, orzo
15 ha di grano duro o farro

5 ha di orzo

grano duro 30q.li/ha

farro 23 q.li/ha

orzo 35 q.li/ha

Legumi/leguminose Favino, lenticchie
5/7 ha favino

5 ha lenticchie

favino 25 q.li/ha

lenticchie 6 q.li/ha

Ortive
In piena aria Ortaggi misti di stagione 4 ha 120 q.li/ha

In serra Ortaggi misti di stagione 0,4 ha 1,5 q.li/ha

Foraggere
Erba medica, erbai 

annuali

21 ha erba medica ed erbai annuali 

45 ha prati - pascolo

erba medica circa 80-100q/ha, 

erbai annuali circa 12 q/ha (più gli 

sfalci di erba fresca durante i mesi 

invernali oppure il pascolamento da 

parte dei bovini)



Azienda Agricola Boccea

2019 Tipologie Ettari Produzioni medie ad ettaro

Prati e pascoli Prati pascolo permanenti 36 ha Pascolo primaverile e autunnale

Bosco
Ceduo: lecci, querce, rovi, acacie, 

qualche olmo, sambuco
35/40 ha Ultimo taglio 2002

Coltivazioni fruttifere

Piccolo frutteto di circa mezzo ettaro 

con meli, peri, susini, ciliegi, fichi, melo

cotogno. 

Gelsi con allevamento di  polli da carne 

al pascolo

0,5 ha frutteto

0,5 ha gelseto Non indicato

Uva, vino, olive, olio Olive 10 ha 35/40 q.li/ha



Azienda Agricola Boccea
2019

Tipologie N° di individui
N° di individui in 

riproduzione
Tipo di stabulazione

Tipo di 

produzione

Bovini

Bovini da carne 

razza: Marchigiana, 

Limousine, meticcia

276 95 fattrici e 4 tori

Allevati al pascolo turnato fino a 

16/20 mesi. Finissaggio in stalla. 

Le fattrici sempre al pascolo, 

alcuni finissaggio al pascolo

Carne 

bovina



Azienda Agricola Boccea- intervista

Martina Gennari: Tesi di Laurea Studio di tre modelli di aziende agro-silvo-pastorali private. A.A. 2019-2020

Direttore: Anna Federici

Titolare dell’azienda

Aspettative
I vantaggi sono riferiti all’allevamento del bestiame. 
Allevando il bestiame sui pascoli turnati c’è il problema delle zone in cui la produzione erbacea è bassa.
Si pensava dunque di utilizzare zone boscate o terreni abbandonati che dovrebbero essere ripristinati grazie all’AF in modo 
da avere una risposta di foraggio oltre ad alleggerire il carico animale sui pascoli. 
Un altro riscontro positivo potrebbe essere quello di dedicare ettari in più nella gestione dei cereali.

I sistemi di AF permettono di ottenere una maggior produzione? Quali potrebbero essere i vantaggi dal punto di vista ecologico 
ed ambientale?
Benefici anche dal punto di vista ambientale, come per esempio la possibilità di recuperare superfici boscate. 
Nella pratica di un’azienda agro-ecologica l’AF potrebbe portare vantaggi per il bestiame che stando nel bosco ha numerosi 
punti d’ombra.

Quali potrebbero essere i limiti che l’ AF potrebbe apportare alla sua azienda sia dal punto di vista economico che ambientale? 
In quale modo la PAC potrebbero risolverli?
Non riscontra limiti nell’adottare sistemi agroforestali. 
L’unico limite è che non sono sistemi immediati, è necessario del tempo ed un elevato costo iniziale.



Grazie dell’attenzione

rizzi.for@gmail.com
a.rizzi@agroforestry.it

mailto:rizzi.for@gmail.com
mailto:a.rizzi@agroforestry.it
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